
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano 21 settembre 2017 
 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, 
se avrete amore gli uni per gli altri. 

(Gv 13, 35) 
 
Carissimi parrocchiani, 
 
vengo ancora una volta nelle vostre case con questo mio scritto per proporvi una iniziativa che 
insieme al Consiglio Pastorale Parrocchiale abbiamo pensato possa fare del bene alla nostra 
comunità parrocchiale: la creazione del ‘condominio amico’. 
 
Viviamo in un contesto particolare: una grande città europea, in una zona che nel giro di poco più di 
cent’anni da periferia profonda (c’erano solo campi!) è diventata centrale e prestigiosa con la 
riqualificazione del Parco e della zona attorno a p.za Sempione  
In questi decenni il volto della parrocchia è notevolmente cambiato: l’arrivo di tante nuove 
famiglie, soprattutto per esigenze lavorative, è andato di pari passo con il trasferimento fuori città o 
all’estero di tanti altri che invece sono nati e cresciuti qui. Tutto questo è segno di una vitalità e di 
una ricchezza che il tessuto della nostra parrocchia custodisce, di un’eccellenza che non possiamo 
non riconoscere presente in tante persone che abitano nel nostro quartiere. 
 
Ma accanto a questa ricchezza vera e solida, sono presenti una serie di povertà che toccano da 
vicino tanti di noi: povertà di tempo (sempre troppo poco per il ritmo accelerato tipico di Milano) 
che lascia spossati e in preda come a un senso di inadeguatezza costante e corrosivo; povertà di 
relazioni significative dei tanti che hanno le radici delle loro persone lontane da qui o che per età 
sono costretti a non potersi più muovere liberamente e spesso quasi non escono più di casa; povertà 
di forza aggregativa delle varie agenzie sociali presenti sul territorio (tra cui metterei anche la 
Parrocchia) che è come se fossero costantemente erose dal forte clima individualista nel quale 
siamo costantemente immersi. 
Noi frati, poi, tocchiamo con mano questa povertà che affligge la nostra Milano nei volti e nelle 
storie dei tanti che ogni giorno frequentano la nostra Mensa (in media 300 persone al giorno tra 
uomini e donne). Persone che non abitano in questa zona della città e vengono da noi solo per il 
pasto (anche se alcuni poi soggiornano sulle panchine del Parco), ma che ci interpellano 
profondamente. 
La citazione del Vangelo che ho posto in apertura di questa lettera ci porta con prepotenza al cuore 
dell’esperienza cristiana: da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni 
per gli altri. Il cristianesimo non è primariamente questione di valori, di idee… ma di attenzione e 
di bene per chi mi sta accanto, per chi incrocio ogni giorno nei mille mondi nei quali la vita scorre. 
Semplicissimo… eppure ciascuno di noi sa sulla propria pelle quanto difficile! 
 
La proposta che insieme al Consiglio Pastorale Parrocchiale abbiamo elaborato per aiutarci 
tutti in questo compito centrale che il Signore affida ai suoi discepoli, è quella del ‘condominio 
amico’. Ci piacerebbe riuscire a trovare in ogni condominio della parrocchia una famiglia o 
anche un singolo cristiano, che possa essere il referente della Parrocchia per i condomini dello 
stabile. Non si tratta di fare grandi cose o catechesi o altro: da una parte potrebbe aiutare i 
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condomini a venire a conoscenza delle iniziative della Parrocchia e/o farsi tramite per loro 
esigenze particolari, dall’altra animare la realtà del condominio per mostrare cosa sia questo 
amore del Signore nei nostri cuori che ci spinge a proporci da fratelli e sorelle ad ogni altro 
uomo o donna perché tutti si possa essere aiutati a scoprire il Signore vivo e vivificante, forza 
per la nostra vita, superando così le diffidenze, l’indifferenza, le conflittualità per fare 
esperienza che è possibile vivere bene e con gioia, e che non siamo soli ad affrontare le cose a 
volte impegnative che la vita ci presenta.  
La Parrocchia, me ne sto sempre più convincendo in questi miei anni milanesi, non sono 
infatti le mura della chiesa (per quanto abbiamo la fortuna di averne tre, e anche belle!), né 
quelle del convento e neppure noi frati: la Parrocchia è il volto della Chiesa che si compone 
come in un mosaico dei tanti volti di ciascuno di noi che messi uno accanto all’altro sono 
capaci di rivelare il Volto, quello del Signore Gesù che sostiene ciascuno personalmente e il 
nostro stare insieme. 
 
Vi invito tutti a partecipare domenica 8 ottobre alla Messa di apertura dell’anno pastorale 
alle 10.30 (sarà sospesa quella delle 11.45) dove lancerò questa iniziativa. Dopo la Messa ci 
sarà un piccolo rinfresco nel chiostro del convento e avremo modo di parlare della cosa. Io 
rimango poi disponibile a confrontarmi con chi volesse impegnarsi in questa iniziativa. 
 
Che il Signore ci aiuti a camminare in questo mondo da fratelli, rinfrancati e fortificati dalla Sua 
presenza tra noi,  
vi abbraccio 
  
 
 

 
 


